
CONVEGNO “LA FIERA DI VERONA – MEETING DELLE
AGRICOLTURE DEL MEDITERRANEO”
La Fondazione Laboratorio Mediterraneo ha collaborato al convegno “La Fiera di Verona – Meeting
delle Agricolture del Mediterraneo” che si è svolto a Verona in collaborazione con il Ministero
degli Affari Esteri. L’intervento di apertura sull’Identità mediterranea è stato pronunciato dal
Direttore Scientifico della Fondazione Laboratorio Mediterraneo Nullo Minissi.
Il presidente Capasso è intervenuto con una relazione sull’importanza dell’agricoltura come fattore
di sviluppo e coesione. ____________________

Verona, 10 marzo 2001
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MEETING DELLE AGRICOLTURE MEDITERRANEE
LO SVILUPPO DELLE RELAZIONI TRA I SISTEMI
AGROINDUSTRIALI MEDITERRANE

Con il Patrocinio di:
Presidenza del Consiglio – Ministero degli Affari Esteri –
Ministero delle Politiche Agricole
Ministero del Commercio Estero – UNIDO – CIHEAM/AMB –
Fondazione Laboratorio Mediterraneo – Accademia del
Mediterraneo – Maison de la Méditerranée

Verona, 10 marzo 2001 – Ore 10.00 / 18.00
Veronafiera – Sala Rossigni – Centro Congressi Arena

1° SESSIONE – ORE 10.00 – 13.00
La Premessa
L’identità Mediterranea
Relazione di Michele Capasso, Presidente Fondazione
Laboratorio Mediterraneo

Lo Scenario
Relazione di cosimo Lacirignola, Direttore Generale Centre
International d’Hautes Etudes Agronomiques
Méditerranéennes

L’Italia
Le prospettive di sviluppo del sistema Italia nell’ambito del
partenariato euromediterranei
Relazione di Antoni Badini, Ministro Plenipotenziario
Direttore Generale per i Paesi del Mediterraneo e del Medio
Oriente – Ministero Affari Esteri

Il programma di internazionalizzazione del sistema Italia
Relazione di Gianfranco Caprioli, Direttore Generale
Politiche Comunitarie e Internazionali – Ministero Politiche
Agricole e Forestali

UNIDO Italia
Prospettive di sviluppo in un contesto regionale
Relazione di Stefano Giovannelli, Direttore UNIDO Italia

2° SESSIONE – ORE 15.00 – 18.00
Presentazioni tematiche dei Paesi ospiti a cura dei Ministri
dell’Agricoltura di Algeria, Egitto, Giordania, Libano, Libia,
Marocco, Siria e Tunisia.

Argomenti in agenda
• la joint-ventures Italia Paesi Terzi Mediterranei (PTM)
• l’organizzazione dei mercati locali
• le grandi infrastrutture (trasporti e logistica)
• la cooperazione tecnica e commerciale
• l’acqua, la grande sfida
• l’inurbazione e la crescita del fabbisogno interno
• i problemi della ricostruzione nelle aree rurali sconvolte

dai conflitti
• le tematiche settoriali (ES: l’ortofrutta, l’acquacoltura

ecc.)
• lo sviluppo dei sistemi agroalimentari dei Paesi della riva

Sud del Mediterraneo

La proposta operativa
Veronafiere e il sistema delle Fiere del Mediterraneo
Relazione di Pierluigi Bolla, Commissario Straordinario di
Veronafiera - Ministero degli Esteri

La proposta politica e le conclusioni
Moderatore – Alessandro Mastrantonio, Coordinatore
AGRISOLE



CINEMAMED
IL FESTIVA DEL CINEMA DEI PAESI ARABO- MEDITERRANEI A MADRID
Il Festival del Cinema dei Paesi Arabo-Mediterranei costituisce la
prima sezione del programma di Cinemamed.
Dopo la prima tappa di Palermo, successivamente il Festival ha girato
per altre tre città europee.
A Madrid il Festival si è svolto dal 21 marzo al 13 aprile presso il
“Cinema Dorè”, sede della Filmoteca spagnola, partner della
Fondazione Laboratorio Mediterraneo coordinatrice e realizzatrice
del progetto triennale.
Il presidente prof. Michele Capasso ha presentato la rassegna
sottolineando l’importanza della Filmoteca spagnola nel progetto e,
in generale, della Spagna da sempre protagonista del partenariato
euro mediterraneo. _____________________________

Madrid, 21 marzo - 13 aprile 2001
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CINEMAMED
IL FESTIVA DEL CINEMA DEI PAESI ARABO- MEDITERRANEI A LISBONA
Cinemamed fa tappa a Lisbona. Per un mese
il Festival del Cinema dei Paesi Arabo-
Mediterranei divulgherà nella capitale portoghese
la storia e l´attuale configurazione della produzione
cinematografica arabo-mediterranea.
La manifestazione a carattere itinerante e si svolge

da gennaio 2001 in diverse città (Palermo, Bologna,
Edimburgo, Madrid, Amman, Lisbona). A Lisbona il
Festival è stato caratterizzato dall’omaggio al
Cinema algerino, che ha visto il patrocinio e la
collaborazione dell’Ambasciata Algerina a Lisbona.
Per quest’occasione, oltre al catalogo ed al

materiale documentario predisposto per il Festival,
la Fondazione ha diffuso un opuscolo interamente
dedicato al Cinema algerino. La manifestazione si è
svolta in collaborazione con la Cinemateca
portuguesa, partner di Cinemamed.

_____________________________
Lisbona, 21 marzo - 10 aprile 2001
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Si conclude a Lisbona, Madrid e Amman la prima
parte del programma Cinemamed.
di Michele Capasso

Roma, febbraio 2001. Hosni Moubarak, Presidente
della Repubblica araba d’Egitto, visita l’Italia.
L’incontro con Ciampi, appena rientrato dalla visita
in Giordania, è utile per tentare una radiografia
del processo di pace. Il Presidente egiziano è un
paladino della pace e con il suo popolo la nostra
Fondazione ha legami stretti che si concretizzano
in attività culturali di grande interesse.
In questi giorni, a Lisbona, Madrid e Amman, si
conclude la prima parte del programma
"Cinemamed" con un’ampia retrospettiva sul
Cinema egiziano.
Ci dice Moubarak: " Io ho un solo obiettivo: la
pace! Per questo non difendo a priori le ragioni
dei palestinesi e la restituzione dei territori
occupati nel 1967, né voglio azzardare previsioni
su quale futuro ci sarà con Sharon al governo di
Israele. Ricordo che l’Egitto firmò la pace con
Begin, che era un falco come Sharon e se
quest’ultimo seguirà le orme di Begin ci sarà un
futuro di pace. Contro il terrorismo occorre uno
sforzo comune di Egitto, Siria, Libia, Stati Uniti e
Europa.
Rabin aveva capito questo – continua Moubarak –
e ha lavorato per la pace: fino alla sua morte,
decisa dai nemici della pace vera.
Ma oggi l’Europa è latitante. So che questo è un
giudizio severo. L’Europa si deve svegliare ed
assumere le proprie responsabilità. In Medio
Oriente c’è una pentola che bolle, può scoppiare
da un momento all’altro. Se tutto va bene ci si può
scottare. L’Europa deve correre questo rischio: è la
più diretta interessata, è la "sorella" naturale del
Mediterraneo.
Penso poi all’Italia che è al centro di questo mare
ed ha antiche tradizioni di scambi con l’Egitto, sin
dai tempi antichi. Oggi occorre soprattutto far
presto e sedare i focolai di terrorismo: la Libia, per
esempio, può essere una nuova polveriera.
L’Egitto, con la sua lunga storia, saprà difendere la
pace anche nell’era globale: la nuova era
dell’informazione e della comunicazione, se ben
utilizzata, potrà e saprà difendere le culture e le
tradizioni e, con esse, il processo di pace".
Bruxelles, 7 febbraio 2001. Il bollettino n. 24 di
"Euromed Report" contiene un comunicato della
Presidenza dell’Unione europea nel quale ci si

"congratula con Ariel Sharon per la vittoria delle
elezioni come Primo Ministro di Israele, sperando
che si possa raggiungere una pace duratura nella
Regione. E’ speranza dell’Unione che, come Primo
Ministro, Sharon manterrà il dialogo accogliendo
le istanze di tutte le parti in causa.
L’Unione europea riafferma il bisogno di ogni Stato
di poter vivere in sicurezza ed il principio di "terra
per la pace". L’Unione chiama tutte le parti a
riaffermare i loro sforzi sui principi-base stabiliti a
Madrid e a Oslo ed i seguenti accordi in linea con
la risoluzione 242 e 338 del Consiglio di
Sicurezza".
Bruxelles, 13 febbraio 2001. Romano Prodi
comprende il monito di Moubarak e l’urgenza di
abbozzare, quanto meno, una politica
mediterranea dell’Europa. "Per far questo ed altro
– afferma – occorre rifondare l’Europa,
trasformandola da semplice unione di Stati in una
forte relazione tra i popoli." Il Presidente della
Commissione europea chiede un dibattito di
"rifondazione" sull’Europa che abbia un carattere
"costituzionale".
Pronunciando nell’aula di Strasburgo del
Parlamento europeo un lungo discorso sullo "stato
dell’Unione nel 2001", Prodi denuncia tutte le
carenze e le ambiguità del dialogo tra i governi che
in questi anni hanno negoziato le modifiche ai
trattati europei, perdendo la traccia sulla direzione
da seguire, incluso la strategia euromediterranea.
"Se siamo decisi – continua Prodi – a costruire un
entità europea decisa a far sentire il suo peso a
livello mondiale occorre pensare ad un’entità
politica e non solo commerciale; è necessario
dunque instaurare un livello di solidarietà sociale
ed economica tra i Paesi dell’Unione e,
immediatamente dopo, con i Paesi Partner del
bacino mediterraneo".
Amman, 14 febbraio 2001. Il Presidente Ciampi
inizia una visita ufficiale in Giordania con
l’obiettivo prioritario di rafforzare la presenza
dell’Europa in Medio Oriente alimentando il
processo di pace.
Ho tra le mani un biglietto del Consigliere per le
relazioni esterne della Presidenza della
Repubblica, nel quale si ringrazia la Fondazione –
che lo scorso ottobre 2000 ha inaugurato
un’importante sede di coordinamento per il
Medio Oriente proprio ad Amman – per le
indicazioni fornite e per gli spunti utili per il
viaggio presidenziale in Giordania.

Ed al pranzo in suo onore è proprio il Presidente
Ciampi ad affermare che "le speranze dei giordani,
che credono e puntano le loro aspettative
sull’Europa, non saranno vane. E’ fondamentale
completare il lavoro iniziato e portare avanti il
processo di pace: una pace che coinvolge gli
interessi di tutti nel Medio Oriente, nel
Mediterraneo, nel mondo intero".
Ciampi elogia il popolo giordano per l’impegno a
favore del dialogo e per la sua azione a favore
della cooperazione regionale del progresso della
Società Civile".
Per il mondo arabo, e in particolare per i Paesi
moderati, il coinvolgimento e l’equilibrio
dell’Europa sono indispensabili per poter
affrontare un momento di confusione, di
sbandamento, di timori alimentati dal crescente
rischio dell’estremismo.
Lo stesso Arafat ripone enormi speranze
nell’Unione europea: l’Autorità palestinese
sopravvive grazie ai generosi aiuti dei quindici.
Marzo 2001. Mediterraneo. In Algeria continuano
gli eccidi e vecchi donne e bambini vengono
regolarmente sgozzati. In Macedonia si riaccende
un focolaio di guerra che, se non spento
immediatamente, avrà conseguenze tragiche ed
inimmaginabili.
In Medio Oriente ogni giorno si assiste ad un
triste, ripetitivo bollettino di guerra: una bimba di
pochi mesi assassinata, una bomba con decine di
morti e centinaia di feriti, falchi che
ammutoliscono le colombe e che vogliono vincere
una guerra inutile con la forza e con il sangue.
Napoli, marzo 2001.
Anche qui c’è una guerra. Quella dei rifiuti.
E mentre altrove è la pace ad essere buttata via
nell’immondizia, all’ombra del Vesuvio sembra che
la pace sia perduta "a causa" dell’immondizia.
E’ possibile delineare un male comune a tutte
queste storie? La perdita del senso del bene
comune e, con esso, la perdita del senso della vita.
Se a ciò aggiungiamo la presenza di una burocrazia
sciatta e arcaica, lontana dai tempi della
globalizzazione, il rischio è quello di perdere
risorse indispensabili per una civile convivenza, in
un momento in cui dobbiamo attrezzarci per
combattere altre guerre: il sovraffollamento del
pianeta, la sicurezza alimentare, la fame,
l’inquinamento e via così.
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INCONTRO “ALLIANCE UNICHEM: PARTNERSHIP
IN EUROPE”
La Fondazione Laboratorio Mediterraneo ha partecipato a Bruxelles all’Incontro dal titolo “Alliance Unichem: Partnership in
Europe”, organizzato dall’Alliance Unichem.

________________________
Bruxelles, 26-27 marzo 2001

VIII° CONFERENZA PERMANENTE DELL’AUDIOVISIVO
MEDITERRANEO (CO.PE.AM.)
La Conferenza, che si è tenuta a Salonicco, e alla
quale ha partecipato la Fondazione Laboratorio
Mediterraneo, ha focalizzato la discussione sulle
"Identità Mediterranee: partecipazione et
responsabilità dei media". La presenza di
Romano Prodi, Presidente della Commissione
europea, ha costituito il punto d’orgoglio della
Conferenza.
Egli, infatti, ha esortato i partecipanti ad aderire

alla prospettiva di una "rinnovata centralità del
Mediterraneo" e a riunire gli sforzi per "incorag-
giare la cooperazione" senza la quale "nessun
partenariato può essere equo".
Il Presidente Capasso ha condiviso l’appello del
Presidente Prodi ed ha illustrato i programmi
della Fondazione per la promozione di un’etica
nell’audiovisivo e nell’informazione multime-
diale.

PROGRAMMA

Mardi 27 Mars
Accueil des Participants.

Mercredi 28 Mars

Matinée (9.30 à 12.30)
Réunion du Comité de Direction de la Co.Pe.A.M.
Ateliers de présentation des Espaces : Bourse aux Projets,
Marché et Vidéothèque.
Conférence de Presse avec les Autorités Grecques et le Président
de la Co.Pe.A.M . à 12.30

Après-midi(16.00 à 19.00)
Ouverture de la Conférence par les Autorités Grecques et les
instances de la Co.Pe.A.M.
Introduction du Thème de la Conférence par des personnalités
de la culture et de la communication.
Première séance plénière consacrée au thème de la Conférence,
interventions et débat.
Mise en place des Commissions de travail et des Groupes ad-hoc.

Jeudi 29 Mars

Toute la journée (9.00 à 13.00 et 15.00 à 19.00)
Réunion des Commissions de travail et des Groupes ad-hoc dans
les différents salles du Centre des Congrès.

Vendredi 30 Mars

Matinée (9.00 à 13.00)
Séance plénière inter-Commissions et Groupes de travail avec la
participation de différents intervenants (Experts, parlementaires
européens, etc.) destinée à créer des synergies entre les
différentes réflexions et débats .
Réunion des rapporteurs des Commissions et des Groupes de
travail destinée à rédiger leurs propre Schémas de Résolutions
qui seront présentées à la séance de l’après midi.

Après midi (15.00 à 19.00)
Séance plénière et Assemblée Générale de la Co.Pe.A.M.
Présentation et approbation des Schémas de Résolutions des
Commissions et des Groupes de travail.
Assemblée Générale de la Co.Pe.A.M. réservée aux membres
adhérents :présentation et approbation des comptes 2000, du
budget prévisionnel 2001, du montant des cotisations,
présentations de nouveaux membres et du Gala.

Samedi 31 Mars

Matinée (9.30 à 13.00)
Interventions thématiques de synthèse par des personnalités
représentatives de différents organismes de la Co.Pe.A.M. et des
institutions internationales (Parlement Européen, Commission
Européenne, etc.)
Présentation et approbation des Résolutions Finales de la
Conférence
Discours de clôture par le Président de la Co.Pe.A.M et les
Autorités Grecques.
Conférence de Presse de clôture

Après- Midi (15.00 à 18.00)
Visite touristique de la ville
Réunion du Bureau de la Co.Pe.A.M.
Départ des participants

Soirée
Grand Gala méditerranéenne depuis l’Auditorium du Palais des
Congrès réalisé par ERT3 en liaison avec d’autres radio diffuseurs
méditerranéens, diffusé par satellite dans tout l’espace
euroméditerranéen.

________________________
Salonicco, 28-31 marzo 2001
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SYNTHESE DES TRAVAUX

Thessalonique 28-31 mars 2001
LA 8ème CONFERENCE DE LA COPEAM
SE CONFRONTE A SON DEVENIR

Identités Méditerranéenes: enjeux et responsabilités des médias

Avec ce thème 8ème Conférence a mis en évidence la nécessité de revenir à nos valeurs fondamentales, d’une part en souhaitant renforcer et densifier les
contenus des tâches à accomplir, d’autre part en s’interrogeant sans concession sur la validité des actions accomplies. Et ce, au moment où doutes et
inquiétudes vont croissant au regard de l’immobilisme du processus de Barcelone, pris dans un contexte méditerranéen, peu propice à la paix et à la
coopération.

Un climat maussade qui se trouve renforcé par l’absence de résultats probants qui auraient du suivre la Conférence de Rabat de la Commission Européenne
(septembre 2000) et du mutisme quasi-total sur ces sujets après le sommet français consacré à l’Euroméditerranée (novembre 200).

En renouant avec le ferment de nos convictions, ce « pourquoi nous combattons », il était important d’approfondir cette notion d’identités qui nous unissent
mais aussi nous divisent en Méditerranée, et de se s’interroger sur notre propre responsabilité en tant qu’acteurs de la Méditerranée devant des résultats aussi
maigres. Etre le « réseau des réseaux » ne doit pas conduire à un affichage d’autosatisfaction mais au contraire nous amener à identifier notre responsabilité
propre, avant d’incriminer les lenteurs d’une inaccessible Commission Européenne ou encore l’immobilisme des gouvernements du partenariat.

C’est dans ce état qu’ont travaillé les quelques 250 professionnels et représentants d’institutions internationales, réunis à Thessalonique du 28 au 31 mars
2001.

La présence de M. Romano Prodi, Président de la Commission Européenne a constitué le point d’orgue de la Conférence. Il a en effet, au cours d’une
déclaration, exhorté les participants à s’inscrire dans le perspective d’une « nouvelle centralité de la Méditerranée » et à unir leurs efforts pour « encourager la
coopération » sans laquelle « aucun partenariat ne peut être équitable. »

Quatre idées sont apparues émergentes de ces travaux :
1. Une affirmation des identités plurielles de la Méditerranée et la nécessité de renforcer le dialogue Europe – Mèditerranée ;
2. Des revendications plus affermies et le passage à l’action des professionnels ;
3. Un rappel ferme et unanime pour engagement réel des Médias ;
4. Une avancée certaine dans le partenariat avec la venue et la déclaration du Président de la Commission Européenne, M. Romano Prodi.
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